
DIFFERENZIAZIONE CELLULARE 
DIVERSITÀ MORFOLOGICA, UNITÀ GENETICA

La cellula come unità funzionale dell’organismo

La funzione determina la forma, ma la forma è 
sempre al servizio della funzione

Relatore
Note di presentazione
LA CITOLOGIA CI HA MOSTRATO LA CELLULA COME UNITÀ STRUTTURALE, L’ANATOMIA E LA FISIOLOGIA CI MOSTRERANNO LA CELLULA COME UNITÀ FUNZIONALE
TUTTI GLI ORGANISMI PLURICELLULARI DERIVANO DA UNA SINGOLA CELLULA (ZIGOTE) CHE, ATTRAVERSO LA DIFFERENZIAZIONE, DÀ ORIGINE A CENTINAIA DI TIPI CELLULARI DIVERSI
In un organismo umano adulto ci sono circa 200 tipi cellulari diversi, ma tutti condividono lo stesso patrimonio genetico.




DIFFERENZIAZIONE CELLULARE E 
SPECIALIZZAZIONE FUNZIONALE

Le cellule si possono classificare, in 
modo molto ampio, in quattro categorie
funzionali principali:

• Cellule di conduzione e controllo → 
nervosa

• Cellule contrattili → muscolari
• Cellule di rivestimento e 

assorbimento → epiteliali
• Cellule secretorie → endo- ed 

esocrine

Cell mesenchimali da cui originera il connettivo

Mesenchimal cells  

Relatore
Note di presentazione
CONCETTO DI DIFFERENZIAZIONE: E UN Processo graduale attraverso cui cellule inizialmente equivalenti acquisiscono caratteristiche morfologiche e funzionali specifiche.
Le cellule differenziate raramente mantengono la capacità di dividersi — eccezione: cellule epiteliali e alcune staminali tissutali.






1. CELLULA NERVOSA (NEURONE)

Relatore
Note di presentazione
CONCETTO CHIAVE: IL NEURONE È UNA CELLULA POLARIZZATA, SPECIALIZZATA NELLA COMUNICAZIONE RAPIDA E PRECISA.
Specializzazioni morfologiche:
Corpo cellulare (soma)
Dendriti (ricezione)
Assone (trasmissione)
Terminali sinaptici (comunicazione chimica)
Funzione: ricezione, elaborazione e trasmissione di informazioni tramite segnali elettrici e chimici.




Relatore
Note di presentazione
Multipolar neurons. Light micrograph of a cluster of multipolar nerve cells (neurons) from the grey matter of a human spinal cord. The processes leading away from the cell bodies are dendrites, which form junctions with processes from other cells. 



2. CELLULA MUSCOLARE

A Specializzazioni morfologiche

B Funzione

LISCE 
(contrazione lenta, involontaria, 
controllo viscerale)

STRIATA SCHELETRICA
                            (contrazione volontaria fibre
          multinucleate, striature)

STRIATA CARDIACA
(contrazione automatica, intercalazioni, sincizio funzionale)

Relatore
Note di presentazione
TUTTE CONDIVIDONO UN ELEMENTO COMUNE: L’APPARATO CONTRATTILE BASATO SU ACTINA E MIOSINA
Morfologia: sceletrica cardiaca liscia.
Funzione: contrazione, trasformando energia chimica (ATP) in energia meccanica
Concetto chiave: la contrazione è una proprietà cellulare universale, ma la regolazione differisce nei vari tipi.





Relatore
Note di presentazione
 a photograph of skeletal muscle cut in longitudinal section.



Relatore
Note di presentazione
La sezione longitudinale del muscolo cardiaco (colorato con HH)  mostra le fibre che si biforcano. �I dischi intercalari indicati dalla freccia non sono colorati  



Relatore
Note di presentazione
MUSCOLO LISCIO nella tonaca muscolare dell’intestino tenue.�Le cellule sono visibili in sezione trasversale nello strato circolare interno.�E in sezione longitudinale con forma allungata e affusolata, con nuclei centrali ed elongati nello strato longitudinale esterno.



3. CELLULA EPITELIALE

A Specializzazioni morfologiche

B Funzione

Relatore
Note di presentazione
MORFOLOFIA: Varianti morfologiche (pavimentose, cubiche, cilindriche) e funzionali (ciliate, secernenti, assorbenti).

FUNZIONE: rivestimento, protezione, assorbimento, scambio

CONCETTO CHIAVE: L’EPITELIO MEDIA TUTTI GLI SCAMBI TRA INTERNO ED ESTERNO DELL’ORGANISMO

Immagini  di epitelio semplice e stratificato



Relatore
Note di presentazione
immagini che mostrano insieme un epitelio semplice e uno stratificato



4 CELLULE ENDO- ED ESOCRINE: 
un ponte tra struttura e funzione

Le CELLULE SECRETORIE 
rappresentano una forma particolare 
di epitelio altamente differenziato.

Relatore
Note di presentazione
Producono e rilasciano molecole funzionali (ormoni, enzimi, muco, sostanze protettive).




Relatore
Note di presentazione
Microphotograph illustrate, the endocrine and exocrine portions of pancreas; H&E, X400 .




4.1  CELLULE 
ESOCRINE

Tipi di secrezione:

o Merocrina (esocitosi)

o Apocrina (rilascio di porzione apicale)

o Olocrina (distruzione della cellula)

Relatore
Note di presentazione
Secernono verso una superficie epiteliale tramite dotti.
Esempi: cellule mucipare intestinali, cellule acinose pancreatiche, ghiandole sudoripare.
Funzione: mantenere la comunicazione e la protezione locale nei tessuti di rivestimento.




Secernono ormoni direttamente nel circolo sanguigno.

Assenza di dotti → stretta associazione con capillari fenestrati.

4.2  CELLULE ENDOCRINE

Relatore
Note di presentazione
La secrezione è finemente regolata da segnali nervosi o ormonali.
CONCETTO CHIAVE: LE CELLULE ENDOCRINE SONO SPECIALIZZATE NELLA COMUNICAZIONE A LUNGA DISTANZA.
�




RELAZIONE TRA EPITELIO 
ENDOCRINO E SISTEMA 
NERVOSO

Esistono cellule neuroendocrine, 
come nel sistema gastroenterico o 
nell’ipotalamo.

Comunicazione integrata: stimolo
nervoso → risposta endocrina → 
effetto muscolare o epiteliale

Relatore
Note di presentazione
L’IMAGINE MOSTRA UN “Sistema integrato di controllo”: neurone → ghiandola endocrina → cellula bersaglio



• CONCLUSIONI
“La cellula non è solo l’unità strutturale della vita, ma la minima 
unità in grado di esprimere una funzione fisiologica completa.
Ogni tessuto, organo e sistema nasce da una cooperazione tra
cellule differenziate, la cui interdipendenza è la chiave
dell’omeostasi.”

• ANTICIPAZIONE
Nelle prossime lezioni analizzeremo nel dettaglio le cellule 
nervose, muscolari ed epiteliali, esaminandone l’organizzazione
tissutale e i meccanismi funzionali.
•

Relatore
Note di presentazione
L’IMMAGINE MOSTRA Un paesaggio cellulare umano a livello di singola cellula. Ogni colore rappresenta un diverso tipo di organo/tessuto e la posizione indica la relazione tra i tessuti
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